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NON PERDERE OGNI GIORNO LA CRONACA DI FOSSOMBRONE E DELLA COMUNITA’ MONTANA

PESARO – Una testimonian-
za interessante ha caratterizza-
to la lezione di maggio della
S.I.D. Scuola per l’Imprendi-
torialità e la Dirigenza orga-
nizzata dalla Confartigianato
di Pesaro e Urbino in collabo-
razione con la Facoltà di Eco-
nomia dell’Università di Urbi-
no.
Daniele D’Alba ha illustrato la
nascita ed il successo della sua
azienda,  la Townet, con sede
ad Acqualagna, che realizza
apparati radio wireless e sta
contribuendo in maniera deci-
siva a diffondere la banda lar-
ga nel territorio provinciale.
Partita per soddisfare la richie-
sta del Sindaco di Acqualagna,
che richiedeva la banda larga al
fine di evitare la fuga delle pic-
cole imprese dal suo territorio
comunale, la Townet, grazie
anche ad un lavoro tecnico di
ricerca puntiglioso ed efficace,
ha esteso i suoi interventi an-
che in altre regioni del territo-

Confartigianato: Acqualagna
fulcro della banda larga

- T - TELEFONINO
“Ciao, pronto?”. Dall’altra par-
te del filo, esitazione. “Pronto,
chi parla?!” eppure la voce era
familiare! “Come, non mi rico-
nosci?...”, risata compiaciuta
per la sorpresa arrecata. Ma sì,
forse l’aveva riconosciuto, ma
era così tanto che non si vede-
vano, non si sentivano; perché
la telefonata? Se fosse stato chi
pensava, l’uomo non ne sareb-
be stato entusiasta: non gli pia-
ceva quel tipo che da sempre era
vissuto da sbruffone (da paplon,
dirijn a Fosombron).
Al limite della legalità, ma spes-
so oltre, senza scrupoli negli af-
fari, solo opportunista nei rap-
porti umani. E da molto, tanto
silenzio: era forse “stato den-
tro”? Perchè lo cercava ora, cosa
doveva mostrargli?  “Allora, ci
sei arrivato?, ti parlo dal cellu-
lare!..”. Ecco, era lui senz’al-
tro: di questi nuovi telefoni se
ne sentiva ancora solo parlare,
ma vuoi che tra i primi ad aver-
lo non fosse proprio lui!?!...
“Ah, sì, non sapevo che sul cel-
lulare ci fosse il telefono!...”. Da
quel momento, il telefonino è di-
lagato come poche altre cose. E
Meucci, cosa direbbe nel vede-
re l’evoluzione della sua crea-
tura e soprattutto l’abuso che di
esso se ne fa: in Italia in parti-
colare. Il telefonino e la como-
dità, il telefonino e gli affari, il
telefonino e gli appuntamenti; il
telefonino e gli sms, il telefoni-
no e la tranquillità di sapere do-
v’è il bambino (e glielo regalia-
mo a 10-12 anni), il telefonino
e la “bravata” fotografata; il te-
lefonino e la guida con una
mano perchè l’altra è all’orec-
chio, il telefonino e l’mms e
“guarda com’è scemo quello lì
che cammina e parla da solo...
ma no, ha l’auricolare in ta-
sca!” Il telefonino e i Gestori
che arricchiscono, il telefonino
e la famiglia che impoverisce
ma ne possiede 4 o 5, non arri-
va alla terza (o quarta) settima-
na... pronto?.. il telefonino e il
fax, il telefonino e internet, il te-
lefonino e... uno squillo in Chie-
sa, al ristorante, alla riunione e,
forse, al funerale!...
Chi ricorda la parola più cara al
Presidente Pertini? “Il telefoni-
no e la RESISTENZA...”: al di-
lagare del telefonino, spero.
P.S. -T- TRIPOLI Raccontava
mio padre di un suo coetaneo,
andato volontario in Africa con
le Camicie Nere. Con l’entusia-
smo del Colonizzatore inviò un
telegramma al padre: “Caro Pa-
dre, Tripoli è NOSTRA; man-
dami i soldi!”. Con la saggezza
del Contadino partì la risposta:
“Caro Figlio, VENDI pure an-
che la PARTE MIA; mangia,
bevi e sta’ in allegria!”.    (O.P.)

L’Alfabeto di “O’Neil”

ORCIANO – Si svolta con successo l’assemblea generale dei
soci (foto) della Banca di Credito Cooperativo del Metau-
ro presso la sala convegni del ristorante Il Castagno di Orcia-
no. Sono seguiti gli appuntamenti conviviali: il pranzo riser-
vato ai soci di Sant’Ippolito, Fossombrone e Montefelcino al
ristorante Tris di Schieppe di Orciano. La cena presso il risto-
rante Serra Alta di Fermignano per i soci di Canovaccio di
Urbino, Fermignano, Urbino, Piandimeleto, Urbania e San-
t’Angelo in Vado. Il pranzo al dancing Motecucco di San Gior-
gio di Pesaro per i soci di Orciano di Pesaro, Villanova di
Montemaggiore al Metauro e di Tavernelle di Serrungarina.
Ogni incontro è stato preceduto dall’intervento del prof. Giam-
paoli dell’università di Urbino su Territorio e identità locale.
sul territorio attestandosi come realtà sempre più viva e con-
sistente.

BCC del Metauro

I Giovanissimi dell’US Fossombrone Calcio si sono laureati cam-
pioni provinciali prevalendo 2-1 sul Fanella nella finale decisiva,
disputata sul campo neutro di Lucrezia. Bellissima partita, grande
correttezza in campo e sugli spalti, applausi per vincitori e vinti. La
coppa è stata consegnata dalle autorità federali (presidente Balduc-
ci e segretario Mormile). Complimenti ragazzi...

CAMPIONI PROVINCIALI

FOSSOMBRONE - Conclusa
con successo la conferenza
proposta dal comitato CIVIS
sul modo migliore di tutelare
gli anziani dalle truffe.
Per la Camera di Commercio
era presente il responsabile del-
la Federconsumatori dott. Ser-
gio Schiaroli e per l’ADOC
l’avvocato Roberto Pierelli.
Hanno ribadito la necessità di
non contrapposizione fra le as-
sociazioni ma di un lavoro co-
mune nell’interesse dei consu-
matori. Il dott. Sguanci viceque-
store aggiunto, dirigente del
commissariato di Urbino ha il-
lustrato le varie tipologie di

truffa. Ha dato consigli giudi-
cati preziosi dai convenuti. Ha
sottolineato il fatto di non sot-
tovalutare mai l’approccio di
certi sconosciuti perchè sono
veri e propri professionisti ca-
paci di ingannare chiunque: ben
vestiti molto cordiali spesso
agiscono in coppia, prendere
sempre tempo consultarsi con i
propri familiari non aderire mai
immediatamente alle loro pro-
poste. Durante la conferenza è
stato distribuito un volumetto
come guida contro le truffe ri-
portante anche i numeri telefo-
nici delle varie associazioni a
cui rivolgersi per un consulto.

Prevenire le truffe
ai danni degli anziani

Ciao Angelo
Ciao Pasquale
a Voi che siete

il nostro grande amore
A Voi che siete

il nostro passato
il nostro presente
il nostro futuro

A Voi
perché siete stati

con noi
A Voi dedichiamo

la nostra vita

Successo per la sesta podistica
del Metauro che a visto al via
circa 500 concorrenti prove-
nienti anche da Emilia Roma-
gna, Umbria e toscana.
Il ricavato delle iscrizioni è sta-
to devoluto in beneficenza. Sul-
le distanze di 500 e 2000 metri
hanno vinto Nicola Bresciani
(G.S.  Calmazzo) e Davide Gau-
denzi (Scuola Media Fossom-
brone), tra le ragazze, Elena
Biagioli (Collemar-athon) e
Sara Rossi (Monsano).
La gara top di 10 Km  ha visto
fin dall’inizio l’ex azzurro di
maratona Luigi Di Lello impor-
re la propria andatura e passare
per primo sul Gran Premio del-
la Montagna posto sul colle dei
Cappuccini, seguito a distanza
da Bistoni, Benini  e Perazzini
(vincitore dell’edizione 2007).
Nel tratto in discesa e pianeg-
giante nessuno degli inseguito-
ri riusciva a raggiungere Di Lel-
lo (portacolori dell’Atletica

Mezzofondo Recanati) che si
presentava in solitario sotto lo
striscione dell’arrivo seguito da
Diego Bistoni (Tiferno Run-
ners), Luca Benini (Romagna
Runninig), Fabio Perazzini (At-
letica Olimpus S. Marino) e
Marco Fantuzzi (Atletica Elpi-
diense). Nelle varie categorie
successo di Stefano Santini
(Mezzofondo Recanati), Luca
Vandi, Gasparini Dino (Montec-
chio 2000) e Rino Marinelli (at-
letica Avis Fano). Nel settore
femminile si è aggiudicata la
vittoria la fortissima atleta dei
Jesi Valeria Rotoloni (atletica
Amatori Osimo) seguita da Ra-
mona Valentini (Collemar-athon
Barchi) e Claudia Testi (Roma-
gna Running), mentre nelle va-
rie categorie si sono imposte
Noemi Mogliani , Alessia Fer-
retti (Atletica Recanati Energia)
e Paola Mari (Caffè Foschi Pe-
saro). La Società più numerosa
il Gruppo Podistico Lucrezia
seguita da Polisportiva Montec-
chio 2000 e Avis Aido Urbino.
Premio speciale al Gruppo del-
la Scuola Elementare Calmaz-
zo presente con 80 persone tra
piccoli e grandi.
Un caloroso ringraziamento
dall’Associazione organizzatri-
ce Running Club Fossombro-
ne all’Amministrazione Comu-
nale, alla Provincia (presenti
alle premiazioni con gli asses-
sori Lustrissimini e Savelli),
sponsor , soci e tanti simpatiz-
zanti che con la loro opera han-
no contribuito all’eccellente
risultato.

PODISTICA DEL METAURO: SUCCESSO

rio nazionale. Grazie ad una
collaborazione con l’Universi-
tà di Urbino, Townet ha costi-
tuito l’Urbino Wireless Cam-
pus, dotando di collegamento
veloce senza fili l’Ateneo e
molte zone della città feltresca.
Un esempio concreto di azien-
da formata da imprenditori mol-
to giovani che hanno saputo ac-
quisire una dimensione impor-
tante grazie all’intuito.
«Abbiamo sfruttato le ineffi-
cienze della rete Telecom che
ha lasciato senza banda larga
una buona parte di popolazio-
ne», ha detto D’Alba.
Townet lavora principalmen-
te con amministrazioni comu-
nale e provinciali ed enti e dal
2003, anno di apertura della
ditta, ha conosciuto uno svi-
luppo impressionante.
Anche partendo da un picco-
lo Comune  un’impresa di te-
lecomunicazioni può conqui-
stare l’Italia: l’avreste mai
detto?

Grazie a quanti
hanno contribuito

alle donazioni a favore
dell’ospedale

di Fossombrone
reparto di Medicina
e Pronto Soccorso

i cui operatori
hanno dimostrato

profondi valori umani
oltre a tanta professionalità.

Sabrina e Maria Grazia,
Alessandra, Silvia e Chiara


